
SILVIO BERLUSCONI ne è convinto: il prov-

vedimento sul conflitto di interessi non passe-

rà. Profetizza: «È una legge assurda e non

credo che ci saranno i numeri in Parlamento

perché a sinistra ci

sono tanti galantuo-

mini». Anche il leader

dell’Udeur Clemente

Mastella appare convinto: «Noi
ci asterremo, sia alla Camera che
al Senato». E, per sottolineare
che fa sul serio, il gruppo Udeur
allaCamera,dopoessersiper l’ap-
puntoastenutosullepregiudizia-
li di costituzionalità presentate
dall’opposizione, somma i pro-
pri voti con quelli di Forza Italia
nel chiedere una «sospensiva» di
sei mesi che rinvierebbe il prov-
vedimento a data da destinarsi.
Il risultato, a Montecitorio, è un
nulla di fatto. Ma a Palazzo Ma-
dama i 3 senatori dell’Udeur (tra
cui il medesimo ministro della
Giustizia) appaiono per adesso
indispensabili. Mastella, in
Transatlantico, confessa il pro-
prio conflitto di interessi («La ri-
forma della legge elettorale sarà
ilmioconflittodi interessi»)ecri-
tica l’ordine dei lavori: «I miei al-
leati della maggioranza hanno
messo una dietro l’altra la legge
sul conflitto di interessi, la rifor-
madellaRaiedella leggeelettora-
le. Bella pensata... così i lavori
parlamentari si bloccheranno
per mesi. Ci sono i numeri per
farlo? Abbiamo i voti sufficienti?
Per me viene fuori una santabar-
bara». Così, mentre chiede an-
cheunaverificadigovernoagiu-
gno (ma Fassino risponde «Non
c’è bisogno di nessuna verifica»),
dopo aver scavallato le elezioni
amministrative, avverte l’Unio-
ne delle proprie perplessità.
Alle pagine 18, 19 e 20 del pro-
gramma dell’Unione, si illustra-
va, mesi or sono, il capitolo «Ri-
solvere il conflitto di interessi».

C’era in nuce (l’apposita autorità
garante, il blind trust, l’approc-
cio«preventivo», ladivisione del
ruolo pubblico da quello priva-
to),quello che, tradotto nel testo
presentato dal relatore Luciano
Violante, da martedì è all’atten-
zionedell’auladellaCamera.Og-
gi non è solo l’Udeur a volerne
modificare il contenuto. L’Italia

deiValori, ilPdci, iVerdie laSini-
stra Democratica, puntano, tra
gli altri emendamenti presenta-
ti, ad inserire uno sull’ineleggibi-
litàdichiè inconflittodi interes-
si. Alcuni (Idv e Pdci) minaccia-
no voto contrario, perché, per
spiegarla con le parole del capo-
gruppo Idv Massimo Donadi:
«O il conflitto di interessi si risol-

ve davvero con un testo serio ed
equilibrato oppure è meglio non
fare nessuna legge».
L’assembleadeideputatidell’Uli-
vo, svoltasi ieri pomeriggio a
Montecitorio sembrava aver for-
nito risultati incoraggianti. Sia
Marina Sereni («ci sono ancora
dei punti da sciogliere, ma si è
raggiunto un equilibrio impor-

tante per trovare l’unità nella
maggioranza ed anche oltre»)
che Dario Franceschini («se non
trovassimounaposizionecondi-
visa, nessun elettore ci capireb-
be»), si erano detti ottimisti. Era
prima delle dichiarazioni di Ma-
stella. Violante, dal canto suo,
ascoltate le parole del politico di
Ceppaloni, tira dritto per la sua

strada: «Mastella dice che finché
nonvienerisolto ilproblemadel-
la legge elettorale, non voteran-
no il conflitto di interessi. Ma io
nonposso farcinulla.Mioccupo
delconflittodi interessi.Sonopa-
ziente. Credo che lavorando se-
riamente si possa raggiungere
un’intesa con la maggior parte
possibile dei gruppi politici».

BALLARÒ

La signora Brambilla vede troppi
cani randagi in Sardegna...
■ Brindate, gente, brindate: martedì
scorsoè sorto un nuovoastro dellaco-
micità italiana.SichiamaMichelaVit-
toria Brambilla, ed è la presidentessa
dei Circoli della libertà, che lei stessa
definisce «un movimento di aggrega-
zionedimassa». Incarna, lagiovanesi-

gnora, quello che si dice l’ultimo re-
pentino fenomeno mediatico: ossia
d’improvvisotuttiparlanodi lei e nes-
suno sa bene perché. Intanto, di lei
possiamo dirvi che ha lunghi capelli
rossi e che in giro si dice che prenderà
ilposto,oibò,di SilvioBerlusconia ca-

po della Cdl. Non a caso Giuliano Fer-
rara lehadedicatoun’amorevole inte-
ra pagina del Foglio, e non a caso si
moltiplicano interviste alla suddetta
qua e là, tra cui una molto birichina
fatta dalla Ilaria D’Amico in perfetto
stile Bignardi su La7.
Maè l’altrasera,aBallarò,chegrazieal-
la signora Brambilla si è materializza-
tounodiqueirarimomenticheriscat-
tano anni di brutta tv e di politica ug-
giosa. Ilmiracoloaccadepropriosul fi-
nale di uno di quei dibattiti topici in

cuiGasparrihagià insolentitoqualcu-
noe incuiBersanihagiàspiegatoaco-
sa serve il Partito democratico. La dot-
toressa Brambilla, sul più bello, va an-
cora all’attacco di Renato Soru, presi-
dentedellaSardegna:«Epoi,parliamo
anche di risultati: ho visto i dati, da
quando governa lei, l’occupazione in
Sardegna è in calo, ed è in calo pure la
produzione industriale sarda...». Soru
non batte ciglio, e sibila: «Le dò un in-
dirizzo: www.Istat.it, e vedrà che la re-
altà è un’altra». Dopo pochi minuti

Floris mostra un foglio con le nude ci-
fre Istat. Risultato: occupazione in au-
mento, disoccupazione in calo. Lei, la
rossa del centrodestra, farfuglia qual-
cosa. Poi (eccolo, il vero colpo di ge-
nio comico) scatta in un repentino e
spettacolare smarcamento. «E allora,
da animalista le dico: parliamo del fe-
nomeno del randagismo in Sarde-
gna... sì, i cani randagi!». Pausa. Intor-
noalei,unimmensosecondodi incre-
dulità. Cani randagi? Brambilla, indi-
struttibile, va avanti: «Solo in Sarde-

gna ce ne sono così tanti, e girano in
branco...». Floris non sa se ridere o
piangere e, forse per pietà, chiude la
puntata. Cala il sipario.
Ebbene,siamogratialladottoressaMi-
chela:eradai tempidiunvecchio film
dei Monty Python, o di certi siparietti
alla Paolo Villaggio nei momenti più
alti, o di qualche testo feroce di Gaber
che non vedevamo niente del genere.
Ps per l’on Berlusconi: siamo d’accor-
doanchenoi, Brambilla forpresident!
 Roberto Brunelli

Mastella in rotta con l’Unione
È contrario alla legge sul conflitto di interessi e vuole la verifica. Fassino: «Non ce n’è bisogno»

NEL PROGRAMMA
La «soluzione»
era a pagina 19

«Dobbiamo colmare
unaprofondalacuna,ade-
guando l’ordinamento
italiano a quello di altre
grandi democrazie occi-
dentali,attraversounmo-
dellodiprovataefficaciae
di sicuro equilibrio che
miraaprevenire l’insorge-
re di conflitti di interessi
tra gli incarichi istituzio-
nali e l’esercizio diretto di
attivitàprofessionalio im-
prenditoriali o il possesso
di attività patrimoniali
che possano confliggere
con le funzioni di gover-
no. Gli strumenti che uti-
lizzeremosono: la revisio-
nedelregimedelle incom-
patibilità; l’istituzione di
un’apposita autorità ga-
rante; l’obbligodiconferi-
re le attività patrimoniali
a un blind trust. L’incom-
patibilità deve essere tota-
le per i membri del gover-
no nazionale, di quelli re-
gionali e delle città con
più di 100 mila abitanti.
Questi, nel corso del pro-
prio mandato, potranno
svolgere esclusivamente
le funzioni legateallacari-
ca. Tutti i titolari di cari-
che pubbliche, inoltre,
non potranno ricoprire
per interposta persona at-
tività imprenditoriali in
imprese o società private,
o a prevalente partecipa-
zione pubblica, oppure
che abbiano rapporti di
concessione con pubbli-
che amministrazioni».

Èil«solito»Mastella,o«qualco-
sadi più»? Apalazzo Chigi se lo
devono essere (ri)chiesti quando
hanno letto ieri le parole del
Guardasigilli: al governo, dice il
leader dell’Udeur, serve un «ta-
gliando» dopo le amministrati-
ve, perché l’esecutivo sta andan-
do a sbattere su un sacco di te-
mi. Mastella, ed è questo che in-
sospettisce alleati e palazzo Chi-
gi, lo chiededopoaverannuncia-
tochesututte lequestionipiù im-
portanti sul tappeto l’Udeur non
la pensa come l’Unione. E che
anzi si appresta a votare contro,
comenel casodelconflittod’inte-
ressi (alSenato l’astensioneequi-
vale al no). Per questo, sentendo
gli umori del Transatlantico, si
scopre che il termine «taglian-
do» un po’ fa sorridere, un po’
preoccupa: è come se un mecca-
nico smontasse pezzi dal motore
e poi dicesse al proprietario del-
l’auto che la macchina va male
e ha bisogno di un controllo.
Mastella in realtà chiede quella
che ai tempi del pentapartito si
chiamava banalmente «verifi-
ca». Se serve a scongiurare guai,
Prodi è pronto a mettersi attorno
a un tavolo. Ma si sa a cosa ser-
vequesto rito: permetteaunpar-
titodiottenereunpiccolo risulta-
to, magari la riduzione del dan-
no, drammatizzando una serie
di altre questioni. Nello specifico
tutti sanno che a Mastella inte-
ressa solo la legge elettorale. Lui
l’hadetto subito cheavrebbe fat-
tocadereProdi se siandavaal re-

ferendumosespuntavanoaccor-
di per una riforma che non gli
piace. Perché per lui è un fatto di
sopravvivenza. Alle minacce
nonèseguitanessunaverarassi-
curazione, e ora Mastella alza il
tiro.Gliavvertimenti sonocondi-
ti da consigli, che hanno la loro
ragion d’essere. Il Guardasigilli
spiega che se si mettono insieme
caso Rai con rimozione di Petro-
ni, conflitto d’interessi, e legge
Gentiloni, la frittata è sicura. Si
va allo scontro frontale con l’op-
posizione e si perde sicuramente.
Perché nonci sono i voti al Sena-
to. Non ci sono anche perché
mancheranno quelli di Mastel-
la.SeaquestoaggiungiamoiDi-
co, cheperquanto riguardailmi-
nistro della giustizia non passe-
ranno mai, e magari anche il te-
stamento biologico, altra futura
fontediguaiper l’Unione,si capi-
sce che orizzonte si delinea. Il
consiglio finale del Guardasigilli
è semplice: fate la legge elettorale
chepiaceame (inpratica lascia-
te quella che c’è con pochi aggiu-
stamenti) e Prodi può andare
avanti finoal2011.Giustamen-

te Antonello Soro, neo-coordina-
tore del prossimo partito demo-
cratico, dice: «Ma che c’entra la
legge elettorale col conflitto d’in-
teressi?».
Infattinonc’entraniente, l’Unio-
ne sta cercando di trovare solu-
zioniaentrambi iproblemi.Èbe-
ne ricordare che questi due temi,
insieme a legge Gentiloni e rifor-
maelettorale sono tutti punti del
programmaconcui il centrosini-
stra si è presentato agli elettori.
Anche iDicoci sono,maMastel-
la ha l’alibi (fragile) che lui ave-
va approvato tutto meno quello.
Se si mettono insieme tutte le co-
se su cui l’Udeur sta marciando
in direzione diversa rispetto al-
l’Unione,nonsihaperò l’impres-
sione del «solito» Mastella. Ed è
questo che inizia a preoccupare.
Da un po’ di tempo il leader del-
l’Udeur occupa uno spazio che
nonèpiù il confinecentro-mode-
rato dell’Unione, ma è il cen-
tro-centro cattolico che guarda a
Berlusconi. Un po’ come Casini,
solo che Mastella ha il vantag-
gio di stare nel governo Prodi e
grazie a questa sua posizione
può fare molto danno al premier
e grandi favori al leader dell’op-
posizione. Che infatti ringrazia.
Mastella ha ragione a chiedere
coerenza di linea nei confronti
dell’opposizione («non si può es-
seredialogantiagiornialterni»),
ma sa benissimo che Berlusconi
non cerca alcun dialogo sul con-
flitto d’interessi. E sa che l’ipote-
si su cui si lavora è molto blan-
da. Prodi lo ascolterà, ma forse è
lui che deve spiegare.

IL CASO I cinque no alla maggioranza vanno oltre il solito balletto...

Clemente verso Casini

insieme
GIOVEDÌ 17 MAGGIO

18.00 Verona
piazza Bra

20.00 Mira (Ve)
piazza San Nicolò

22.00 Chioggia-
Sottomarina (Ve)
lungomare Adriatico

VENERDÌ 18 MAGGIO

10.30 Salzano (Ve)
piazza Mar del Plaza

17.30 Piacenza
Teatro dei Filodrammatici

21.00 Parma
piazzale Picelli

OGGI

Senza i suoi voti
il governo cade
Ma se l’Unione
rinuncia al programma
è un’altra cosa...

Il ministro Clemente Mastella Foto Ansa

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

■ di Bruno Miserendino / Roma

Michela Vittoria Brambilla
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